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« barete  de seda e calze b ianche »(l). Sulle calze era r ica m a ta  l’im presa  della com pagnia  
in oro e argen to  (2> « con o rnam en ti  di v a r ia te  gioie di prezzo »(3). Speciali e più ricchi 
distintivi aveva il cos tum e del capo o signore di tali com pagnie. Nel maggio del 1533, 
Agostino Quirini S tam pa lia ,  e letto  signore dei com pagni cortesi, com parve  nella chiesa 
di S an to  Stefano, conzada excelentissimamente, « ves ti to  di so tto  dam asch in  cremexin, 
« di zendado  di sora et un m a n to  di raso cremexin ape r to  su la spala  des tra ,  con

« cam panon i d ’oro, e t  u na  cadena 
« d ’oro grossissima al collo, qual 
«è  di uno ciprioto, di v a lu ta  di 
« duca ti  mille; li al tr i  com pagni 
( inumerò 18, tu t t i  questi  zoè ve­
li sti t i  dam asch in  cremexin a co­
li medo et becheto  di veludo  ne- 
« grò. Il Signor havea  in te s ta  una 
n b a re ta  di veludo  negro alla spa­
li gnola, bassa, con uno bel zoielo 
« sopra, li al tr i  bare te  di lana  »(4). 
Sem pre pron ti  a divert irs i  e a 
d ivert ire  gli al tr i ,  i giovani com ­
pagni o rd inano  gli spettacoli,  d i­
rigono le feste , rallegrano i b an ­
che tt i  con can ti  e suoni, r a p p re ­
sen tano  com m edie  e perfin nelle 
chiese po r tan o  la giocondità  e il 
buon  gusto  <5>. I com pagni de t t i  
ortolani, nel 1518, d iedero una  
festa  in casa P isani a San Pate r-  
n iano  (6), u n ’a l t ra  ne allestirono, 
il 9 gennaio 1521, in palazzo P e­
saro  a San B enede tto ,  alla quale  
in te rvennero  sessan ta  gentildonne, 
le prim e e p iù  belle della terra, e 
Pier Antonio di Sanseverino pr in ­
cipe di Bisignano, che com parve  
in veste  d ’oro, ballò con la m o­
glie del conte Giovanni Cosazza, 

sua  cugina, e con una  Priuli,  moglie di un Diedo, dona M iss im a , nè baiò con altri. 
Dopo una  s e t t im an a ,  gli stessi ortolani, per dare  so lennità  all’ingresso del Bisignano 
nella loro com pagnia ,  p repa ra rono  u n 'a l t r a  festa honoratissim a  in casa Venier a

LO SCALCO.

P a rtic o la re  d el q u a d ro  del C a rp a cc io  - Il r i to rn o  degli a m b a s c ia to r i  ».
(V en ez ia , A ccad em ia ).
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